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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / sabato 15 aprite 1978 

Aperto ieri alla mostra d'oltremare il congresso provinciale della FGCI 

di tutti i giovani 
forza per cambiare 

La relazione introduttiva del compagno Schiano - 600 delegati e numerosi invitati - Il tema centrale: come 
sviluppare un forte impegno delle nuove generazioni per l'affermazione di una Napoli civile e produttiva 

una 

«Ciò che noi con qiic.itu no.itro 
congre.s.i<> vogliamo proporre a tut­
te le organizzazioni democratiche 
giovanili non è un impegno a rea 
lizzare una indistinta ed irreali.it 1-
cn unita politica; ma uno sforzo 
concorde nel tentativo di indicare 
ni giovani una prospettiva di cam­
biamento; per realizzale tra 1 gio 
vani una nuova tensione unitaria 
nello sforzo di fare di queste gene­
razioni non solo 1 figli della crisi; 
ma generazioni che nel crollo del 
vecchio riescono a vedere Tocca 
Mone per neo.vruire e per cambia­
re ». E* il passo centrale della re 
lazione che il compagno Pippo 
Schiano. segretario provinciale del­
la FGCI. ha letto, ieri, in apertu­
ra del XXI congresso dell'organi?: 
zazione dei giovani comunisti na­
poletani. K' stato sottolineato da 
un lungo e fragoroso applau.io. 

Al congresso, che si sta svolgen­
do nel padiglione n. A della ilio 
stra e che è stato preceduto da cir­
ca HO assemblee di circoli, parteci­
pano 600 delegati in rnppresent an­
zi» di 5922 iscritti e numerose dele­
gazioni di altre organizzazioni gio­
vanili. delle leghe dei disoccupati. 
dei consigli di fabbrica. 

Durerà tut ta la giornata di oggi 
e si concluderà domenica matt ina 

con una manifestazione pubblica a 
cui parteciperanno i compagni Chia-
romonte. della segreteria e direzio­
ne del PCI e Guenzoni, della dire­
zione nazionale della FGCI. 

Quello del compagno Schiano è 
stato un intervento ricco di spunti 
critici ed autocritici, preoccupato. 
ma denso di pioposie concrete, ai-
lento al nuovo che e emerso, in 
questi mesi, dalle nuove generazio­
ni di Nanoli e del Mezzogiorno. 

Attraverso una rapida analisi sul­
le nuove esperienze di lotta svilup 
patesi in questi mesi «leghe dei di 
soceupati. studenti, donne», con tut 
te le potenzialità e i limiti, la re 
lazione e venula al tema centrale; 
come sviluppare un grande impe­
gno delle nuove generazioni per 1' 
affermazione di una Napoli civile 
e produttiva. 

«Si t ra t ta — ha detto Schiano - -
di fare ent rare nella discussione in 
corso sul programma della nuova 
giunta, le masse, coi loro proble­
mi. con le loro aspettative, con i 
loro bisogni, ma anche con la loro 
capacità di fare proposte, di indi­
care soluzioni. Dobbiamo lottare — 
ha continuato — per uno sviluppo 
che non solo freni 1 processi di ter­
ziarizzazione selvaggia, invertendo 
in questo anche il progetto del cen-

trosinstra. ma che tolga Napoli dal­
l'isolamento, per l a m e una città 
capace di ritrovare un suo ruolo 
nel rapporto con l 'entroterra, in 
grado di rilanciare con la sua ri­
nascita il riequihbrio e lo sviluppo 
dell'intera legione. Ma per far (pie 
sto occorre — è stato detto - una 
grande battaglia ideale e politica 
per recuperare larghe masse di gio 
vani ai valori della democrazia e 
della lotta civile. 

Anche se a Napoli il movimento 
del '77 (quello degli autonomi) non 
è mai stato capace di raccogliere 
ampi consensi — ha detto Schiano 
— vi sono sempre .ieri pericoli che 
la crisi piovochi preoccupanti sac­
che di riflu.iso. che prevalga la ri­
sposta es.isperata e violenta o. per 
altri versi, il rifugio nel personale 
e nel privato. 

Anche per questo 
ampio spazio, nella 
problema del lavoro. 
prio dallo scarto tra aspettativa 
del lavoro e offerta reale che na­
sce buona parte della disperazione 
giovanile. « L'aver organizzato nel 
le Leghe dei giovani disoccupati. 
insieme ai compagni socialisti e del 
manifesto, oltre C(M)0 giovani — ha 
continuato Schiano — è un dato 

è stato dato 
relazione, al 

Perché 6 pro-

positivo dal quale tutti devono par 
tire ». Tutto questo, però, non è 
bastato a far decollare, ad esem 
pio. la legge del preavviamento. 
«Ci sono - è stato detto — anche 
limiti nostri e del sindacato, ma c'è 
la responsabilità degli imprendito 
ri. delle partecipazioni statali, del­
la Regione ». 

Molti ostacoli devono dunque 
essere ancora superati per conqui­
stare ai giovani una valida pio 
spetti va. Il sistema migliore per mi 
sa re i è stato indicato nell'unità 
delle nuove generazioni, nell'affer 
inazione di nuovi valori, ed in nuove 
foime di convivenza e solidarietà. 
Lo slorzo è impegnativo e richiede 
una evoluzione, un aggiornamento 
della FGCI. della sua capacità di 
aderire al dilatarsi della politica ol 
tre gli orizzonti classici. Sono temi 
che il congresso riprenderà e svilup­
perà nel corso del dibattito in as­
semblea e nelle commissioni. Que­
ste ultime inizieranno i lavori que­
sta mat t ina alle 9. Il dibattito in 
assemblea, invece, riprenderà nel 
pomeriggio alle ore 15.30. 

Nelle foto: a sinistra il compa­
gno Schiano mentre legge la rela­
zione introduttiva. A destra: un 
particolare di giovani delegati. 

Le assemblee nei due stabilimenti navalmeccanici 

Alla «Sebn» e all'Italcantieri 
gli operai dicono sì all'accordo 

Apprezzamenti positivi per quel che riguarda il mantenimento dei livelli occupazionali, la scelta di program­
mazione e l'impegno a cercare nuovi mercati - Tra i problemi ancora aperti il nuovo bacino di carenaggio a Napoli 

L'intesa raggiunta gnu odi 
mattina sull'ipotesi di accor­
do per la vertenza della Can-
tu r i shca , l'ultima delle ver­
tenze coi grandi gruppi anco 
ra ;i|KTtii. intere-»»!» molto da 
vicino Napoli. Vi sono, nella 
nostra provincia — come è 
noto — due cantieri pubblici. 
uno a Castellammare per le 
costruzioni navali che occupa 
Hólll) lavoratori, l'altro per le 
ri para/.ioni navali. la SKBX. 
nel [Mito di Napoli, che oc 
11 pa 1170 lavoratori Vi è poi 
tutto un tessuto di piccole 
imprese private ed w\ fitto 
indotto clic trova alimento 
dalle attività cantieristiche 
nella nostra provincia: a t tu i ­
t i che sono, dunque, abba-
s t . n / a estese ed importanti 
JHT l'economia Mille- quali la 
cri», della cantieristica ha a-
\ ufo. come è facile comprcn 
clcre. un effetto estremamen­
te deprimente. 

Si capisce perciò, l'attesa e 
l'intere;.<e dei lavoratori per 
l'ipotesi di accordo, soprat­
tutto per la prima parte di 
esso che riguarda investimcn 
ti e occupazione. 

I termini dell'acordo sono 
stati sottoposti alle assem­
blee dei lavoratori nella stes­
sa serata di giovedì alla 
SF.BN e nella mattinata di 
ieri all'Itale autieri di Castel­
lammare. t he li hanno ap­
provati. I lavoratori hanno 
considerata positiva l'ipotesi 
di accordo sia perchè final­
mente apre una prospettiva 
in direzione del piano di set­
tore e la programmaztope 
come ci hanno detto Giusep­
pe tVnnamo della SF.BN e 
Andrea Staibano delHtalean-
tien che abbiamo interrogato 
do,v> le assemblee: sia per­
chè contiene elementi di no 
v ita quale, per esempio. la 
\o!ontà del gruppi» di impe 
gnar.-i nella ricerca di nuovi 
spazi e mercati da conquista­
re |>er la nostra cantieristica. 

L'ipotesi v.ene valutata no 
salvamente, infine, anche in 
considerazione della situazio 
ne di grave crisi in cui si 
trova il settore e dello preoc­
cupanti not./ie che erano cir­
colate rei giorni scorsi. Si e 
ra parlato, infatti, addirittura 
di -Î O licenziamenti alla 
SKBN: era dato pe- «contato 
che a partire da luglio le at­
tività produttive a Castel-
In mnia re sarebbero state ri­
dotte drasticamente e centi­
naia di lavoratori messi a 
cassa integra/ione. Ora l'ipo­

tesi di accordo accoglie •» gli 
orientamenti del sindacato 
per il superamento della e-
marginazione e sottovaluta­
zione della navalmeccanica. 
attaverso l'individuazione di 
qualificanti proiezioni di po­
litica industriale che consen­
tano di respingere nei fatti le 
indicazioni di ridimensiona­
mento del potenziale produt­
tivo espresse anche in sede 
<li comunità economica euro­
pea ». L'accordo, dunque, an 
che se lascia aperti molti 
problemi, assicura il mante­
nimento dei livelli di occupa 
zinne e prevede il rilancio 
produttivo, .sia per le costru­
zioni t he per le riparazioni 
navali. 

A Castellammare, le prc.K-
cupazmni rimanevano anche 
dono che si ebbe Tannine io 
del finanziamento di 2i¥( m,-
liardi concesso dall'Isveimcr 
alla Tirrcr.ia per le commes­
si di alcuni traghetti. In ef­
fetti, questi finanziamenti, ci 
hanno detto, servono, per o-
ra. a coprire le insolvenze 
della Tirrenia nei confronti 
dell'ltalcantieri per il manca­
to pagamento della prima 
trance di lavori eseguiti, ma 
non determinano nuovi cari­
chi di lavoro. Né si può dire. 
a sentir parlare i rappresen­
tanti del consiglio di fabbri­
ca. clic le preoccupazion su­
scitate dai discorsi sulla cas­
sa integrazione a luglio, sono 
de1 tutto scomparse dopo che 
l'intesa è .stata raggiunta. C'è 
ora il problema di mettere le 
gambe all'accordo, di tra­
sformare le espressioni di 
principi in fatti concreti. 

Alla Sebn ret cen/e e in»od 
disfazioni si colgono p:ù m 
M!5>erficic nel complessivo 
consenso che viene dato al 'a 
intesa. Aldo Osialo afferma 
che la pat tafo-ma prevedeva 
precise richieste di investi­
menti ne] porto d: Napoli the 
non è dato riscontrare nell'ac­
cordo in termini pretisi. In 
realtà alcune questioni riman­
gono aperte, come per esem­
pio quella che riguarda il 
nuovo bacino di carenaggio 
alla Sebn. La parte dell'ac­
cordo che interessa gli inve­
stimenti per le riparazioni na­
vali non contiene impegni. Vi 
si legge: * in relazione ai nuo-
v i bacini in progetto a Xapo-
! e a Palermo, si ritiene che 
il problema della loro attua­
zione debba essere inquadra­

to nella programmazione na­
zionale e settoriale ancne in 
relazione ai problemi posti 
dalla crisi e alle possibilità di 
utilizzazione di quelli esistenti 
e di quelli in fase di ultima­
zione ». K prosegue: « La de­
terminazione delle opere rien­
tra. comunque, nelle esclusive 
competenze politiche e finan­
ziane degli organi pubblici. 

alle quali per una globale va­
lutazione di tutti gli aspetti e 
per le conseguenti decisioni 
operative U- aziende, ovvia­
mente si rimettono ». 

Il presidente del consorzio 
per il bacino Ciro Cirillo ci 
ha annunciato un prossimo 
incontro, dopo quello di ieri. 
presso il ministero del la­
voro. convocato per verifica­

re le possibilità che esistono 
di sbloccare il discorso. « Un 
discorso — ha precisato — 
che non è limitato al nuovo 
bacino ma che interessa il 
ruolo stesso del porto di Na­
poli. nel senso che una man­
cata costruzione del bacino 
temo faccia scadere la funzio­
ne e l'importanza del nostro 
porto ». 

La consegna di nuove scuole a Miano e a Vasto 

Completati (54 nuove aule) 
il «Casanova» e il «Vinari» 
Due nuovi cdific. scolar le : 

pe/ un totale di 54 aule più 
piie.-tre. l a t r a t o r i e servizi. 
ven 201:0 consegnati d i ! co 
mune alle autori tà scolasti 
che e possono essere imme­
dia tamente utilizzati. S: trat-
ta del nuovo edificio dell'-sti 
tuto profe=-s:onaIe per l'in­
dustria e l 'artigianato. « Ca 
sanova » in via Miano Agnano 
• nei pressi della caserma 
« Boscanello »< e dell'istituto 
magistrale « Pasquale Villa -
r; ;>. In ambedue : eas i ra­
pidi lavori del comune resi 
possibili con l'utilizzazione 
dei finanziamenti e dei mutui 
bancari, hanno risolto pro­
blemi che si trascinavano e 
si agsravano 

La consegna del nuovo 
« Casanova » avrà luogo que 
sta mat t ina , con l 'intervento 
del sindaco e dell'assessore 
alla pubblica istruzione. L e 

diticio e composto da 30 aule 
normali, sei speciali e .sei 
laboratori: per la .sua parti-
eoa ire pcsiz one nella 7ona a 
nord e nei pre.ssi della via 
Appia. il nuovo complesso 
potrà essere facilmente rag 
giunto dagli studenti prove­
nienti dalla provincia e dai 
quartieri periferici, per : 
quali è s ta to per anni estre­
mamente difficoltoso e futi-
coso raggiungere il vecchio 
Casanova 

Ien matt ina in tanto l'as­
sessore alla P.I. Gentile. la 
compagna De Gioreio eli in­
gegneri Grande. Perrella e 
Fusco^.hanno consegnato al 
rappresentante del provvedi­
tore e a l presidente Lubrano 
il nuovo complesso scolastico 
dell'istituto magistrale « Vil-
lar: » u n via R.mim al Va­
sto» uno d"i più an t ' eh i e 
noti della città. S: t ra t ta del-

Ripresa la trattativa per la nuova maggioranza al Comune 

Le forze dell'intesa affrontano 
i principali nodi del programma 
Da lunedì si discuterà concretamente sulle cose da fare - Nuovi incontri per 
trovare una soluzione alla crisi regionale che si trascina ormai da 106 giorni 

l 'ampliamento e del compie | 
tamento del pree.s..»tente edi ; 
ficio. per un totale di 24 mi 
le. due palestre e un refetto­
rio: per la prima volta dopo 
anni contrassegnati dalla prò 
testa e dai disae; degli stu 
denti (molti provenienti dalla 
provincia» ; 1300 alunni del 
Villan potranno frequentare 
in un solo turno. 

Una delegazione delia scuo 
la media « Siho italiano 2. » e 
del consiglio di quartiere 
Fuorigrotta nel corso di un 
incontro per discutere sulla 
sede scolastica, ha proposto 
che alla « Siho italico 2. » sia 
destinato l'edificio in costru­
zione al viale Kennedy. Il 
comune è disponibile ma In 
tende consultare :I consiglio 
di quartiere e l a decisione 
finale, ha chiarito il compa ' 
eno Gentile spetta al prov- ' 
veditore azh sludi. ! 

IL GIORNO 
Oirei Sabato 15 Aprile \9~H. 

Onomastico: Annibale u1o 
mani . Lamberto) . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

I Nati vivi 20. Deceduti :6. 
i CULLA 

La casa dei compagni Gen­
naro Russohllo e Anna L*tr-

| done è stata allietata dalla 
nascita di Pasquale Ai rom 
pagni e alle sorelline •?!: au 
puri de. comunisti della se­
zione Alfa sud. della federa­
zione e de l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: VÌA Car­
ducci 21; riviera d: Chiaia 
77: via Mergcllina 148. San 
Giuseppe: via Monteoliveto 

I. Mercato - Pendino: piazza 
Gariba'.tì. IL S. Lorenzo - Vi­
caria: S G.ov a Carbonara 
83. «taz.cv.e cftitrale corso 
Lucci 5: calata Pente Casa­
nova 30. Stella - San Carlo 
Arena: via For.a 201; via Ma-
terde: 72. corso Gar.baldi 
213. Colli Aminei: Colli Ami 
nei 249. Vomero - Arenella: 
via M. Pise-celli 138: via L. 
G.ordalie» 144; v a MT'.iani 
33; v.a D. Fontana 37: via S -
mcne Mar. n : 80 Fuorigrot­
t a : piazza Marc'Ar.ton.o Co­
lonna 21. Soccavo: via Eoo-
meo 154. Poziuoli: corso Um­
berto 47. Miano - Seeondiglia-
no - Ghidini: corso Seecndi-
gliano 174. Potillipo: via Po-
sillipo 239. Bagnoli: Campi 
Flcgrci. Poggioreale: via Sta­
dera 187. Ponticelli: via Ot­
taviano. Pianura: via Duca 

d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: piazza Mu­
nicipio P. se mola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo­
no 294 014^94 202. 

Segnalaiione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 9-12). telefo­
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
1 gratuita. notturna, festiva, 

prefestiva, telefono 315 032. 

' Ambulanza comunale gra­
tuita, esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
serv.zio continuo per tut te le 
24 ore. tei. 441.344. 

«Continua l'evoluzione pò 
sitiva di questi incontri. Ab­
biamo portato un contributo 
notevole, adesso bisogna an­
dare avanti...». Dal commen-

! to di Raffaele Russo, segreta 
I rio provinciale della DC. sul 

la t rat ta t iva per l'intesa al 
! Comune traspare chiara una 
| vena di ottimismo. Ieri i par-
| titi si sono incontrati per la 
j seconda volta. Le prime dele­

gazioni hanno raggiunto la se 
de del gruppo regionale co 

I munista, luogo degli incontri, 
intorno alle 11. Poi è inizia­
ta la discussione che è dura­
ta circa tre ore ininterrot­
tamente. 

« La DC — dice il compa 
gno Impegno - - ha dichiara­
to la sua disponibilità alla 
formazione di una nuova 

maggioranza. 1 partiti ne han­
no pre.io atto ed hanno lolle 
citato una rapida discussione 
sul programma ». 

Ieri, dunque, al è discusso 
tMienzialmente del program 
ma. K' s tata anche preparata 
una scaletta dei problemi più 
Importanti: azienda comuna­
le, nodi urbanistici, progetto 
speciale e preavviamento. 

A parte la disponibilità del­
la DC. comunque, anche la 
riunione di ieri ha risentito 
della incerte/za dello scudo 
crociato a formulare una prò 
posta concreta per quanto ri­
guarda il nuovo quadro 

La DC, in sostanza, si è li­
mitata a ribadire quanto re­
centemente ha sostenuto nel 
documento della direzione 
provinciale e cioè che è indi-
sponibile ad una giunta d' 
emergenza mentre potrebbe 
« mutare il proprio ruolo » di 
fronte ad un quadro politico 
« realmente diverso dall'at­
tuale J>. Altro non ha detto. 
« La DC — commenta il re­
pubblicano Arpaia — deve fa­
re ancora un altro passo a 
vanti. 

Cosa intende per quadro po­
litico realmente diverso? Le 
basta l'ingresso del PRI nel­
la maggioranza o vuole al t re 
cose? Deve dirlo con chia­
rezza e presto. Per noi — sot­
tolinea — la questione dei 
tempi è fondamentale. Mi 
rendo conto — continua Ar­
paia — che la DC deve fare 
scelte delicate, nel senso che 
deve avere delle precise ga­
ranzie su chi gestirà il pro­
gramma concordato. E' pro­
prio per questo che nel cor­
so dell'incontro abbiamo pro­
posto di istituire una com­
missione di esperti e di poli­
tici dei vari partiti per una 
precisazione minuziosa del 
punti programmatici. Anche 
questa potrebbe essere una 
garanzia per la DC ». 

L'attenzione di tutt i , come 
si vede, è puntata sulla De­
mocrazia Cristiana. 

« Giudico positive le dichia­
razioni di volontà che vengo­
no dalla DC — dice Picardi. 
PSDI —. Le perplessità ven­
gono dalle obiettive difficoltà 
di sciogliere i nodi per fare 
l'intesa. Certo non possiamo 
essere impazienti anche per­
ché non possiamo dimentica­
re che a Napoli c'è sempre 
stata la contrapposizione tra 
maggioranza e opposizione. 
nonostante il ruolo svolto dai 
partiti intermedi. Occasioni 
positive, tuttavia, non sono 
mancate, basta pensare al vo­
to politico della DC sul bi­
lancio e alla risposta che la 
maggioranza uscente ha dato 
presentando le dimissioni. Le 
condizioni per portare avanti 
positivamente questa t ra t ta t i ­
va ci sono tu t t e» . Una con­
clusione positiva degli incon­
tri non appare dunque impos­
sibile. 

«Si dovrebbe andare — di­
ce il compagno Guido De 
Martino, segretario provincia­
le PSI — ad un accordo po­
litico programmatico com­
prendente la DC. Ma per il 
momento non sappiamo an­
cora quali caratterist iche a-
vrà. La posizione della DC -
continua — non è. a questo 
proposito, anco.a definita. E-
merge qualche elemento di 
attendismo. Lo scuio crociato 
vorrebbe prima conoscere i 
punti programmatici definiti 
e ìa formazione della nuova 
giunta, e poi decidere il suo 
grado di associabilita. In tanto 
però, la discussione sul prò 
gramma sta andando avanti-». 
E' per affrontare più detta­
gliatamente questo problema 
che i parti t i torneranno a se­
dersi intorno al tavolo delle 
t ra t ta t ive lunedi mat t ina . 

Ieri si sono riunite anche 
le delegazioni delle forze pò 
litiche dell'arco costituziona­
le per risolvere la crisi che 
ormai da centosei giorni pa­
ralizza la Regione. Neppure 
in questa occasione, è s ta to 
possiile pervenire alla defi­
nizione della soluzione della 
crisi. Si sono affrontati i prob­
lemi relativi al quadro po­
litico e ai contenuti del prò- j 
gramma della futura giunta [ 
e si è convenuto di tornare ; 
a incontrarsi lunedi pomerig- j 
gio. In questa occasione la I 
Democrazia Cristiana indiche- j 
rà il proprio candidato alia ' 
p r e s i d e r à della giunta. | 

C'è da registrare una cer­
ta attenuazione della intran- ' 
s-.genza socialista. Nel corso | 
di una breve conversazione | 
con il capogruppo Umberto j 
Palmieri l'espressione « eo J 
verno d'emergenza» è s ta ta 
sostituita con « governo ade­
guato all'emergenza ». E' una | 
sottile sfumatura ma ha ii 
suo significato. I socialisti at­
tendono ora di conoscere il ) 
nome del presidente designa­
to. il programma e quindi 
valuteranno '.'opportunità del 
loro eventuale ingresso in 
giunta. 

Il consiglio è convocato per 
mercoledì e entro questa da­
ta dovrebbe essere pronta la 
lista del presidente e degli 
sessorl. 

Grave decisione dell'azienda 

All'Eternit cassa 
integrazione per 
i 518 dipendenti 

Un nuovo colpo all'occu 
pazione è stato sferrato ieri 
dalla direzione aziendale 
dell'Eternit che ha conni 
nicato alla I-'ULC • federa 
7ione imitai ìa lavoratori del­
le co.itruzionil di aver av­
viato la pratica relativa ai 
r.cor.io alla cassa integra 
zione per tuttti 1 518 dipeli 
denti. Il provvedimento, che 
dovrebln» .-.cattare ;1 1M apri 
le prossimo, prevede una 
sett imana a zero ore per 428 
lavoratori e a 10 ore per 
90. otto sett imane a 24 oie 

per tutti e ancora quattro 
sett imane a 32 ore per tutti. 

L"azienda ha motivato ta 
le ricorso alla cassa integra 
zione con una carenza di 
commesse La fabbr.ea prò 
duce tubi, tettoie ondulate 
e pannelli. La cassa ime 
grazione è s ta ta richiesta 
anche per i lavoratori del 
lo stabilimento di Casale in 
provincia di Alessandria. 
Mercoledì prossimo ci sarà 
un incontro tra sindacato e 
az.enda. 

Per quanto riguarda il 
rinfocolarsi della polemica 
sulla produttività all'Alfa 
sud. le organizzazioni azien-

di fabbrica e con la segie 
dali del PCI. della DC. del 
PSI e del Piti hanno sot 
to.-ci:tto un documento m 
cui affermano di voler « ri­
lanciare una iniziai .va pò 
litica iniTiriz/.ita nella pio 
spettivi» della salvezza e del 
r .sanamcmo dell'azienda ». 
In questo documento si ri 
conosce che « il '78 .-ara un 
anno deci.iivo- se s; dove* 
sero registi are gli stessi 1.-
veli: d: perdita del '77 il fu­
turo della fabbrica potrei) 
l)e essere irrimediabilmente 
compromesso ». E i dati al 
riguardo non sono certo 
confortanti: nel primo tri­
mestre di quest 'anno sono 
state prodotte 3 500 vetture 
in meno rispetto allo .ste.--.so 
per.odo dello scorso anno e 
complessivamente sono sta­
te prodotte 10 000 auto In 
meno 

Di fronte a tale situazio­
ne le organizzazioni di fab­
brica dei predetti partiti 
hanno deciso di impegnarsi 
mi que.it. punti: un Incon 
tro nazionale degli esperti 
econom.ci dei loro partiti 
suH'Alfasud: un incontro 
con l'esecutivo del consiglio 

Mercoledì 
incontro con i 
sindacati per 

lina valutazione 
Documento 

PCI, PSI, DC 
e PRI 

suH'Alfasud 
tona provinciale della KLM; 
un incontro con hi rosa dei 
dirigenti Per ì 1 f>40 dipen­
denti delle ditte appa'tatri-
ci dello stabi!.mento Monte 
fibre s: profila il pericolo 
de'la perdita citi ix>sto di 
lavoro Infatti niol'i de: la­
vori di costruzione del min 
vo stab limento sono termi­
nati e il comitato che dove­
va promuovere le opportu­
ne iniziative per la siste-

inazione di qm.it! Involato­
ri secondo un accorilo si­
glato al ministero del Bi­
lancio non ha fatto un bel 
nulla. 

Questo accordo prevede 
che questi l.G-10 lavoratori. 
dopo apponiti corsi di ri 
qualificazione dn tenersi en 
tro .1 31 dicembre piassimo. 
siano collocati in parte pres 
.-» la nuova officina delle 
FS che dovrebbe sorgere a 
Nola e m parte presso la 
Italfreni, un'azienda Mon 
tedison che opera nel setto 
le delle infrastrutture per 
opere pubbliche. Poiché 

queste iniziative fiono in al­
to mare, giustamente ì sin­
dacati sono preoccupati del­
la sorte dei 1.640 lavoratori. 

Erano stati sorpresi con alimenti vari nelle loro auto 

Condannati a 14 mesi i 6 infermieri 
del Cardarelli che rubavano il vitto 
Il PM aveva chiesto 8 mesi ciascuno - Hanno beneficiato della condizio­
nale - Iniziato il processo per l'assassinio del maresciallo dei CC D'Arminio 

Processo per direttissima 
contro sei dipendenti del Car 
darelli. sorpresi con cibarie 
varie nelle loro auto mentre. 
al termine del loro turno, si 
al lontanavano dall'ospedale. 
Era stato segnalato ripetuta 
mente che alcuni infermieri, 
cuochi ed inservienti erano 
soliti portarsi a casa latte 
carne ed altre vettovaglie per 
le loro esigenze familiari. 
Queste segnalazioni attribuì 
vano allo stillicidio di tali 
furti la scarsità e la cattiva 
qualità del cilx) aomministra­
to ai degenti. Effettuata la 
sorpresa, venivano arrestati . 
Luigi Chiummariello. Genna­
ro Caccavo. Annelo Ambrosi­
no. Gennaro De Falco. Vin­
cenzo Canfora e Mario Ip 
polito. Data l'evidente re 
sponsabilita. nessuna neces­

sità di ulteriori indagini e 
citazione a giudizio per di­
rettissima davanti alla deci 
ma penale. 

Il PM Ottavi Amodio ha 
chiesto 8 mesi di reclusione 
per cia.-cun imputato soste 
nendo che se appariva mode­
sta l'entità dei lurti perpe­
trati tut to lasciava supporre 
che essi si protraevano da 
tempo e che si t rat tava di un 
andazzo generalizzato. II tri 
bunale ha elevato la pena ad 
1 anno e due mesi a ciascun 
imputato, ma ha concesso la 
sospensione condizionale del­
la pena. 

Intanto Alicelo e Vincenzo 
Moccia. due giovani ma « va­
lidi » esponenti del noto clan 
nfragole>c. sono comparsi da­
vanti ai giudici della corte 

d'assise per rispondere dell' 
omicidio del maresciallo dei 
carabinieri Gennaro D'Armi­
nio. avvenuto ad Afragola 
nel gennaio '76. 

Il sottulliciale si t rat tene 
va in strada con un figliolet 
to e con Luigi Giugliano — 
appartenente ad un gruppo 
protagonista di clamorosi epi 
sudi e relativi procediment: 
penali -- quando venne fui 
minato da un colpo di fucile 
a canne mozze. 

Le indagini si appuntaro 
no immediatamente sui Moc-
cia nemici dei Giugliano. An­
gelo nega ogni responsabili 
t à : Vincenzo, che all'epoca 
era minorenne, dichiara di 
essere l'unico autore dell'orni 
cidio ma precisa che voleva 
colpire l'avversario Guiglia 
no non il sottufliciale. 

Dopo il provvedimento di parziale chiusura 

Galleria laziale: qualche disagio c'è 
ma il traffico riesce a scorrere bene 
E' forse opportuno spostare il semaforo installato all'angolo di via delle 
Legioni —- Gli ingorghi che erano stati previsti non si sono verificati 

A due giorni dall'inizio d i 
lavori sotto il tunnel Lazia 
le (con la conseguente chiù 
sura di una delle tre corsie 
di marcia» i disasi per il 
traffico si sono rivelati me­
no duri del previsto od è da 
supporre che con la fine di 
queste giornate di maltempo 
e ii ricorso a qualche altro 
accorgimento la iituazione 
potrà migliorare. Certo, un 
rallentamento c'è. Non si 
procede con l'usuale spedi 
tezza. ma era logico che ciò 
accadesse anche perché in 
questi giorni in via Fuori-
grotta sono in corso i lavori 
di sistemazione della rete 
delle fogne che hanno ridot­
to l'ampiezza deìla carreg­
giata riflettendosi in modo 
negativo sullo scorrimento 
del traffico. 

Complessivamente le misu 
re che sono state adottate 
per contenere i di.-agi .i; s 'an 
no rivelando positive come. 
per esempio, quiila relativa 
a! dirot tamento del traffi 
co pesante sulla tangenziale 
o .iulla strada di circumval-
lazione. Una cosa ci ha pe­
rò colpito: non siamo riusci­
ti a comprendere l'utilità 
dell 'impianto semaforico in-
Malla'o all ' angolo tra via 
Fuor.grotta e via delle Legio­
ni a pochi metri dall'imboc­
co della galleria. Via Fuori 
grotta è a senso unico cosi 
come via delle Legioni: in 
senso inverso procedono solo 
le vetture tranviarie e vera­
mente non comprendiamo a 
che serve bloccare a inter­
mittenza il flusso di traffi­
co dal momento che la cor­

rente di veicoli verso la gal 
lena o verso via delle LegK 
ni non viene tagliata da 
nessun altro flusso ve.colare 

Probabilmente sarebbe p:u 
utile spostare tolc imp.an 
to semaforico all'incrocio tra 
piazza Italia e via Giulio 
Cesare, dove ora le due cor 
renti di traffico (quella prò 
veniente da viale Augusto e 
quella che percorre v.a Giù 
ho Cesare verso il tunnel 
Laziale) si incrociano provo 
cando un sensibile rallenta 
mento. Se ci fosse un sema­
foro a regolare le due cor­
renti di traffico consenten 
done il passaggio alternati­
vamente riteniamo che la si 
tuazione migliorerebe- Co 
munque. dopo due giorni. 
non si può dire che le cose 
vadano male. 

m. dm. 

Ultim'ora 

Agguato mafioso 
a Castellammare: 
ucciso un giovane 

Sparatoria con inseguimento nella v.lla 
comunale d: Castellammare. ;er: pomer:?z.o. 
probabilmente per un regolamento d: con:. 
fra bande rivai, un eiown» pree:ud c^to 
di 21 anni . Francesco Spera, abi tante nella 
vic.r.a GraJtnano. è r imasto uccso Un -uo 
amico sembra sia riusc.to a sottrarsi all'ag­
guato con la fusra. Que-ta la prima r.costru-
zione dell'accaduto, mentre sono in corso 
bat tute della poii7-a e de: carabinieri. 

Alle 19 c r e a lo Spera assieme ad un am.-
co è arrivato in motocicletta alla villa co­
munale: i due si sono diretti verso !e r.ti-
rate pubbl.che quando sulla soglia di queste 
sono appaisi due indiv.dui armat i che han 
no cominc.ato a sparare. Lo Spera, coi p r ò 
alla testa, è subito caduto, l'altro s'è dato 
alla fuga, e i due eli sono corsi dietro spa­
rando all 'impazzata mentre i presenti s: but­
tavano a terra e cercavano riparo d'etro gli 
alberi. Soccorso poco dopo. Francesco Spera 
è stato giudicato all'ospedale San Leonardo 
in condizioni disperate, e mandato in ambu­
lanza al centro di rianimazione del « Car­
darelli », dove è morto poco dopo le 20. 

Ultimati i lavori 

Ampliamenti 
nei cimiteri 

periferici 
E' stata approvata la gara d'appalto per 

la costrù/.crie di i n gran numero d! loculi 
fos^e e n.crhiari nei c:m:te.-i per.fer.cl di 
Barra. Secor.d.eliano e M.ano: : lavori, se-
crndo :1 comun.cato comunale potranno ini-
7iar? sub.to non appena l'avvocaiura avrà 
proceduto a tutt i zi: ademp.menti. 

La s. tuai.cne dezli spazi sia nel c.mitero 
prric.pale che neeli otto periferici tSecon-
digliano. Miano. Chiaiano, P.anura. Socca­
vo. Barra, Ponticelli. San Giovanni) è di­
ventata estremamente drammatica. Se ne 
sono fatti portavoce i consiglieri di quar­
tiere d: Pont.celli che in un incontro al co­
mune. con l'asses-ore al settore dr. Barbato 
e l'ingegnere capo delI'Uffic.o Tecnico. Mel­
loni. hanno discusso il problema del r.la-
sc.o d; licenze e delle necessità d: amplia­
mento e razionalizzazione. L'assessore Bar­
bato in un suo comunicato conferma la 
grave crisi ed ha esposto quanto l'ammini­
strazione è riuscita a realizzare nel corso 
del '77. Fra queste gli ampliamenti nel ci­
mitero pnnc.pale di Poggioreale, dova è 
completato un edificio di 4 piani pel 1 MTTJZI 
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